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“Non basta pagare
gli stipendi
per massacrare
l’ambiente

Valpolcevera

Il dibattito in redazione

di Vincenzo Matteucci*

Carissimo Lussana, che Ma-
rio Lauro «ce l'abbia con ilM.I.L.»
è ormai risaputo! La sua «fedeltà»
ai Savoia gli giocaperòdeibrutti
scherzi.

Replicando alla nostra propo-
sta della «tangenziale sotterra-
nea»hascritto: «Storiadellegalle-
rie... si devono realizzare per at-
traversare una catena montuosa
e quindi hanno sempre un trac-
ciato perpendicolare alla catena
montuosa; la proposta del Mil
prevederebbeuntracciatoparal-
lelo alla catena dell'Appennino
Ligure e sarebbe il primo caso al
mondo quello di proporre un
tracciato sotterraneo da Nervi a
Cogoleto..». Ho una «strana» im-
pressione: seconde me, Mario
Lauro non conosce proprio la Li-
guria! Tutte le gallerie ferrovia-
rie ed autostradali della Liguria
sono «parallele» alla catena dell'
Appennino Ligure! La «tangen-
ziale sotterranea» che abbiamo
proposto, inizialmente, essendo
quasiunarco,vaquasiperpendi-
colare alla catena montuosa, ma
nella parte alta dell'arco avrà un
andamento parallelo. Quanto
poialle «tasseportuali»,chevada-
noprima aBruxelles e poi «ritor-
nino» a Roma (dopo le «trattenu-
te» europee), non cambia nulla.
Noi vogliamo che, di quelle che
«tornano»aRoma,nevengano la-
sciate in Liguria almeno l'

80-90%!
Sul «Master Plan» delle infra-

strutture Liguri, siamo d'accor-
do con lui.Quantoalla «storia in-
dustriale» della Valpolcevera, ri-
teniamochenonsia «moltoposi-
tivo» che quella che era conside-
ratacome«unadellepiùbelleval-
li dell'Europa», per «ragioni pri-
ma militari e poi civili» abbia do-
vuto subire unautentico «massa-
cro ambientale e paesaggistico».
Ragionandocon il «metro»diMa-
rio Lauro, allora anche tutte le
fabbrichedi Eternit (con il relati-
vo amianto!) portavano «stipen-
di» ai dipendenti. Anche la Stop-
pani di Cogoleto «inquinava» e
«dava stipendi»! Non c'era biso-
gno di «imbarcarsi per emigrare
nelle «Meriche»... Bastava sce-
gliereun «diverso» tipodi svilup-
po! Non dobbiamo mai dimenti-
carci che Genova (e la Liguria)
hanno dovuto «subìre» un certo
tipo di sviluppo (le Acciaierie di
Cornigliano, l'Acna di Cengio,
ecc..) perché era un tipo di svi-
luppo che era «strategico» per lo
Stato «italiano» (economie di
guerra, ecc..). Noi Indipendenti-
sti Liguri siamo sicuri che, una
Liguria che avesse potuto «con-
servare» la sua Indipendenza,
avrebbe anche avuto una classe
dirigente che avrebbe saputo
«scegliere» un diverso tipodi svi-
luppo!

Cordiali saluti.
*presidente Movimento

Indipendentista Ligure

L’ALTRA GRONDA

In Liguria tutti i tunnel
corrono paralleli
all’arco dell’Appennino
Ecco perché l’alternativa di un tracciato
sotterraneo non è poi tanto fantasiosa

Caro Dott. Lussana, il M.I.L.
suggerisce di costruire la
Grondadi Ponente in sotter-
raneoeapprofittarneperde-
molire il Ponte Morandi.
Con questo movimento mi
trovo quasi sempre in disac-
cordo, soprattutto perché
miostino coumnque aconsi-
derare l'Italia unica e indivi-
sibile da Bolzano a Capo

Passero, ma questa propo-
sta mi trova, seppur a metà,
favorevole.
Non ci sarebbe bisogno di
espropri (maseagli eventua-
li «espropriati» venissero of-
ferti appartamenti di eguale
superficie in quel di Nervi o
a Pegli, insisterebbero a ur-
lare «mai e poi mai»?) se il
tracciato lo si studiasse «pre-

valentemente» in galleria.
Certo costerebbe di più, ma
basterebbe che si rinuncias-
se a qualche infrastruttura
nel Sud d'Italia...
Ma perché demolire il Mo-
randi?
Perchè buttare palanche
per togliere di mezzo una
struttura che è costata lacri-
me e sangue, oltre che una

montagna di Lire, e che ser-
virebbeegregiamenteda cir-
convallazione di Genova
(agratis, ovvio!), mentre la
Grondadi Ponente, collega-
ta conquella di Levante (del-
la quale nessuno parla, co-
me se fosse una variabile in-
dipendente, o una chime-
ra...) in qualche punto della
Val Polcevera, o anche oltre

questa, servirebbe a scon-
giurare l'eventualità che tra
cinque anni chi andrà daPo-
nente a Levante per far pri-
ma debba seguire l'itinera-
rio Voltri-Ovada-Tortona-
Piacenza-Parma-la Cisa-La
Spezia...
Ringrazio e saluto.

Luigi Fassone
Camogli

D’ACCORDO CON IL MIL

In galleria o sotto terra, ma salviamo il Morandi
Il ponte, costato lacrime e sangue, continuerà a servire per l’attraversamento, gratuito, della città

✒IO SONO CONTRO IL NO

Il torrente Polcevera
non ci può fermare
Caro Massimiliano Lussana, io sono
controilpartitodelno,ergolagronda
si deve fare. Ma... a Genova siamo a
livellodi terzomondo. In Italia si pro-
gettailpontesullostrettodiMessina,il
MoseaVeneziaècantierato,ilpassan-
tediMestrerealizzato,inGiapponeun'
isolagalleggianteèrealtà,iltunnelsot-
to la Manica anche e noi ci fermiamo
davanti al torrente Polcevera. Anzi,
creiamo il «debat public» sulla gronda
di ponente facendo credere ai cittadi-
ni genovesi che sia di loro competen-
zadecideresuquestioniinfrastruttura-
li dalle quali dipende il futuro econo-
mico della nostra città e dell’intero
nordovest.Lafarsafinalesièconsuma-
ta in Consiglio Comunale a Tursi. Un
consigliocomunaledi fuoco. I cittadi-
ni del ponente e della Valpolcevera
hanno inscenato una nuova protesta
contro la campagna a favore del rad-
doppioautostradaledellaA10ecapita-
natidaArcadioNacini, consigliereco-
munale di Rifondazione Comunista,
selasonopresaconlaCameradiCom-
mercio con gli industriali genovesi e
conilnostroCardinaleAngeloBagna-
sco rei di aver manifestato pubblica-
menteilloroparerefavorevolesull’uti-
litàdellagrondadiponente.Macolmo
dei colmi, invece di fare «una mozio-
ne», il SignorNacini tira fuori dal cilin-
dro «un’interpellanza» in modo da,
nonfarediscutereecontrobatterenes-
sunosullasua«assurda»posizione.Po-
sizione alquanto strana; siede e vota
conlaVincenziepoi,ritiratolostipen-
dio, scende inpiazzaeconvince ilpo-
polo della Valpolcevera a inscenare

protestecontrolasuastessapartepoli-
tica.Sidirebbe:un’artistadellapolitica
dei due sacchi. Per chiarire è meglio
fare qualche altro esempio: Nacini e i
suoi comitati delponentehanno fatto
modificare ilpianoregolatoreportua-
le, inmodocheinfuturononpossano
piùfareriempimentinelleareeportua-
li.Hannofesteggiatoandandoapalaz-
zo San Giorgio a dare l'addio al presi-
dente dell'Autorità Portuale Giuliano
Gallanti(diessinoealleato)chevoleva
i riempimenti a Voltri. Una battaglia
via l'altra:domani toccheràalleFerro-
viedelloStatoper labretelladelporto
diVoltri.Edopodomanichissà.Chetri-
stezza.Loro,Rifondazionecomunista
ePDsi ritrovanouniti solosullebatta-
glie del No, sulla Moschea, sul No ai
CTP, sugli insulti sulla sentenza del
G8,sullamancatasolidarietàalnostro
Cardinale.Lacoerenzaèfondamenta-
lenellavita.Senonsiècoerenti,nonsi
è credibili. Quando si dice che si vuol
intraprenderequalcosa,ènostrodove-
refarlodavvero.Maallora???Agenna-
io non avevano detto che sarebbero
usciti dalla maggioranza? E il signor
BrunoPastorino eletto nelle file dello
stessopartitodiNacinicomemaiconti-
nuaafarel’AssessoreallePolitichedel-
la casa eHousing sociale? Coerenza è
unaparola tantodifficileper il PD&il
GrandeFratellodei refusidelPCI?

Andrea Cevasco

✒A BERLUSCONI

Pensiamo alla bretella
ma anche alla sicurezza
EgregioDirettore,dalpresidenteBer-
lusconi ho sentito dire che lo Stato è
presenteper inaugurare lepurneces-
sarie opere di smaltimento dei rifiuti.

Così come il treno alta velocità come
sono«assainecessari» icantieri(labre-
tella di Genova, la nuova autostrada
della Val di Susa e il Ponte sullo Stret-
to). Ma all’onorevole Berlusconi vor-
rei ricordareche loStatodovrebbees-
sereattentoaibisogniurgentideicitta-
diniitalianiinriguardoallaloro«sacro-
santa» sicurezzaperchéunpaese civi-
le come il nostro, non deve essere in
balia di extracomunitari che non tro-
vando lavoro, in casa nostra, scorraz-
zanoedelinquenzianoavanti e indie-
troperlanostrapenisola.Cheservono
migliaiadimilitarieronde,seilGover-
no non fa pesare le sue leggi e i suoi
regolamenti? Egregi Berlusconi eMa-
roni se non date esempi, se non ina-
sprite le pene e mandate a casa loro i
nullafacentiespediteiviolenti,glistu-
pratori, le barbarie agli ignari abitanti
delle villette, agli sfruttatori di «baga-
sce» ai trafficanti e fornitori didroghe,
comeainumerosiaccattonigiornalie-
ri.
Aproposito,egregioBerlusconi,laleg-
gecontrol’accattonaggiotoltadallasi-
nistra(con labenedizionediScalfaro)
dovrebbe essere ripresa... altro che
pietismo! La maggior parte di questi
profittatorinonhannovogliadilavora-
re (soprattutto nomadi) che certi a
suondimendicare,rubare,sisonoco-
struiti delle ville e comprati apparta-
menti!...Nellenostrescuolenonpaga-
nonientenemmenolemenseeppure
pur vivendo da parassiti sono più ri-
spettati di noi italiani. Egregio Berlu-
sconi lo Stato in questo caso lo trovo
assai assente! Gli italiani sono stufi di
questo andazzo inunpaese civile do-
veilPopolopagafiorditasse,nonpuò
vivere continuamente (da anni) alla
mercédimalfattori, leggéree lazzaro-
ni schienedritte.

Ipromotori chehannovolutoportare
l’Italia a Paesi di terzo mondo è stata
«La cosiddetta democratica sinistra»
che con la scusa della necessità della
manodopera in campagna, badanti
ecc.ecc.speravanoundomanidipren-
dere una bella manciata di voti... ma
gli italiani si sono svegliati... ma ora-
mailanostraterraèinvasadaindeside-
ratidovesoprattuttoromeni«sfacciata-
mente»sisentonoliberidi «commette-
recriminialoropiacimento»!Onorevo-
le Berlusconi... bando all’orgoglio! E
loStatopuliscacomeunaenormesco-
pa la nostra Italia dove degli incivili
hannosparsoavanzierumentadatut-
te leparti.
Sec’èloStato,primadevedaresicurez-
zaalpopolo,poisifannolecoseneces-
sarie.Sbaglio?Noncredo.

Celso Vallarino

✒LEGAMBIENTE

Quest’opera
non è necessaria
La posizione di Legambiente sul-
l’eventuale costruzione della Gronda
è negativa in quanto riteniamo siano
mancate fino adora le condizioni per
poter decidere non tanto come co-
struirlamasemmaiseènecessaria.
Questa gigantesca opera si affianca
ma non si integra, per l’assenza di
un’analisi più globale degli scenari di
traffico a partire da considerazioni di
tipo macroeconomico, con nessuna
dellealtrenumeroseiniziativedicarat-
tere infrastrutturale che vengono co-
stantementecalatenelgiàdelicatoter-
ritoriogenovese;dalnuovoPianoUr-
banistico Comunale 2010 al grande
progettodegli Erzelli, passandoattra-
verso la trasformazione del Porto e la

suanecessaria integrazioneconlaCit-
tà,pernonparlaredellepreziosearee
bonificatedell’IlvadiCorniglianofino
alla costellazione degli innumerevoli
interventi chirurgici che interessano,
daponentealevante, lacittàcostruita.
Rifiutiamo pertanto di scegliere una
delle ipotesi di tracciato di Aspi: non
soloperchénonciconvinconoecive-
dono contrari, ma perché sono sba-
gliateinquantoderivanodaunascelta
parzialedimobilità,quellasugomma,
che era scontato venisse proposta da
un operatore delle autostrade come
Aspi. Non ci convincono anche per
l’inadeguatezza dei dati sinora dispo-
nibili sui flussidi trafficochenonhan-
nocomunquescoraggiatoleIstituzio-
nipubbliche,cheamministranoilterri-
torio,adecidereperlacostruzionedel-
laGronda.

Stefano Sarti
PresidenteRegionaleLegambiente

Franco Montagnani
responsabile regionale infrastrutture

Legambiente

✒CONTRADDIZIONI

Gli ecologisti starebbero
senza frigorifero?
CaroDott.Lussana,Genova.A8anni
ha puntato un temperino alla gola di
unacompagnadiscuola.Igenitoride-
glialtriscolarihannodecisoditenerei
figli a casa. Oggi il bambino, che fre-
quentalaterzaelementare,sìèritrova-
to da solo in classe. Purtroppo nella
miaRegione il fattocitatoèsolo il col-
podicoda.Aprimaverainoltrataavre-
molagioiaimmensadiospitareilGay
Pride (a tutt'oggimiparenessunodei
promotori si sia impegnato a farlo
«educato»...), poi c'è il bus semi-ateo

(che pare uno strale, forse della Dea
Minerva, lo aveva colpitoproprio nel
suo viaggio inaugurale, devo infor-
marmi se sono riusciti, questi semi-
atei, a farlosmuovere... Enonè finita!
C'è la super-Moschea, la Signora Sin-
daca(ex?)comunistalavuoleardente-
mente, il consiglieredelPdlGagliardi
la vorrebbe, anche senza ardore, gli
altridelPdl,enonsoloessi, laaborro-
no.E,tantopernonterminare,cisono
le «gronde» che sarebbero una specie
dicirconvallazionemoltoesternache
eviterebbe, tra... anta anni, il blocco
completo della circolazione stradale
dentro e attorno alla ex Superba, che
qualche abitante, i rossoverdi, i verdi
eibirulònonvogliono.Provateachie-
der lorosesonodispostiaprivarsidel
frigorifero, della lavatrice, e dell'aria
condizionata, e se si sentono cotanto
ecologisti da vagheggiare il trasporto
permezzodibarrocci e carrozzelle...!

Flavio Luciani

✒ACCONTENTIAMO TUTTI

Sì al tracciato
che passa sotto terra
Spettabile Redazione Genovese de il
Giornale,seèverochelaGrondapuò
essererealizzatatutta(onellasuamag-
gior parte) in galleria e/o sotto terra,
michiedoperchél'esimiaSindacaco-
munista Vincenzi e la sua giunta non
prendano in considerazione la cosa;
vabenechesonodisinistraeciòvuol
diretutto,mal'utilitàdiunasimilerea-
lizzazione - tra l'altro con minimi
esborsi per il giusto ristoro degli
espropri - dovrebbe saltare agli occhi
anchea loro!Cordialmente.

Luigi Parodi
Courmayeur

GRONDA SÌ, GRONDA NO Il ponte Morandi che taglia in due la Valpolcevera [Maccarini]


